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Le miniere di 
Kiruna simbol 
dello scontro 
ira destra 
e sinistra/1 

Mensa 
in 
miniera 
scavata 
in 
galleria 

La trincea rossa 
della Svezia 

Nostro servizio 
KIRUNA Norrbotten» in 
italiano vuol dire «Bornia del 
Nord-; in svedese, 'questione 
settentrionale: È l'estremo 
nord del regno di Svezia. La 
chiamano -la regione rossa». 
220.000 abitanti, con Luleao 
capitale artica e Kiruna il 
motore dell'economia, la 
scienza, i grandi movimenti 
sociali. Amministrata • da 
mezzo secolo dai socialdemo
cratici — che attualmente 
rappresentano il 52% del cor
po elettorale, seguiti dai co
munisti con il 17% —, mera
viglia per la modernità, l'in
telligenza collettiva, la capa
cità della classe dirigente di 
opporre ai piani di smantella
mento del governo centrale 
una politica economica che 
punta sulto sviluppo. 

Dal 1976, quando il cartello 
di centro-destra vinse le ele
zioni politiche, le forze mode
rate hanno posto la 'questio
ne settentrionale» in questi 
termini: l'industria mineraria 
deve essere ridimensionata 
per reggere la concorrenza in
ternazionale e non ci sono sol
di per finanziare ulteriori in
vestimenti produttivi. Una 
ristrutturazione guidata da 

-logiche neo-liberiste. Il gran
de capitale si sposta verso il 
sud del paese, talvolta anche 
fuori; lo sfruttamento delle ri
sorse di base — minerali, e-
nergetiche, legno — si riorga
nizza secondo il principio del 

, massimo profitto, al dì là dei 
vincoli posti dall'insediamen
to umano, il territorio, la pro
grammazione regionale. Le 
conseguenze immediate: spo
polamento, disoccupazione 
reale che oscilla tra il 10 e il 
12% (quando la media nazio
nale va dal 4 al 5% ); strozza

tura d'investimenti produtti
vi omogenei all'industria di 
base o totalmente diversifi
cati 'per non camminare su 
una gamba sola», come dice 
Curt Bostroem, segretario re
gionale del Partito socialde
mocratico (SAP) e vice-presi
dente del gruppo parlamen
tare. Aggiungendo: 'Non pos
siamo assolutamente permet
terci una disoccupazione che 
ci costa un miliardo di corone 
all'anno. Questi soldi devono 
essere investiti per produrre 
lavoro e ricchezza sociale. Il 
nostro socialismo punta alla 
solidarietà e non su iniziative 
individuali estranee agli inte
ressi dello sviluppo». 

Comincia così il mio viaggio 
nella regione artica, accom
pagnato da Heimo Saalo. di
rigente regionale del SAP. Le 
cifre, la polemica politica, la 
tradizione di una lunga ege
monia operaia, le donne e gli 
uomini espressione dei grandi 
movimenti di lotta — Bruno 
Poromaa, sindaco di Kiruna, 
viene da dodici anni di minie
ra — sono tutti elementi di 
una articolata intelligenza 
comune che è storia e cronaca 
insieme, abituata a far da sé, 
a reggere gli urti dei governi 
centrati o, talvolta, la loro 
scarsa memoria. 

Quando, nel durissimo in
verno del 1969, i minatori di 
Kiruna partono con uno scio
pero selvaggio che durerà 
quasi due mesi, dirigenti na
zionali del SAP e del sindaca
to atterrarono a Kiruna, forse 
come se su un'altra luna. Ma 
fu una esperienza fondamen
tale. Il processo di decentra-
zione del sindacato, le nuove 
politiche regionali del parti
to, la stessa intuizione dei 
fondi collettivi di capitale, il 

rinnovamento in atto, insom
ma, delle organizzazioni sto
riche del movimento operaio, 
ha radici anche quassù, in 
una regione che mi ha fornito 
più di una sorpresa. Colpisce, 
soprattutto, attraversare un 
territorio enorme, scarsamen
te popolato, e pur attrezzato 
di servizi sociali che non han
no corrispettivi nei grandi 
centri del sud. 

Palala, comune di 8.800 a-
bitanti, 22 villaggi, 800 km* di 
territorio, disoccupazione 
10%. Casa del popolo, pale
stra, piscina, centro di cultu
ra, servizi decentrati nelle 
frazioni, 140.000 ore-lavoro 
fornite di assistenza domici
liare agli anziani. Il sindaco, 
Bernt Sturk, ha il profilo del
l'intellettuale organico Nien
te ideologia, tutto numeri. I 
diagrammi che mi mostra so
no le schede di un laboratorio 
sociale estremamente avan
zato. -Guarda — mi dice — 
qui vedi le coordinate del pia
no di sviluppo in via di realiz
zazione- agricoltura ed agri
turismo, con il 75% di tassi 
agevolati; artigianato fondato 
sulla tradizione lappone; in
dustria, riferita alla lavora
zione del legno e delle pelli. 
Dobbiamo recuperare pieno 
impiego e stabilità dell'inse
diamento umano, due que
stioni ininfluenti per Stoccol
ma. Entro il 1983 avremo atti
vato cento piccole imprese». 
Chiede notizie del nostro sud. 
»No, da noi niente assisten
zialismo. Le risorse finanzia
rie vanno investite in produ
zione». 

Come Paiola, Jokkomokk, 
la vecchia capitale samica, 
Gaellivare, seconda base mi
neraria ma con una economia 
più diversificata rispetto a 

Kiruna, Boden, e tutti gli altri 
paesi dell'entroterra artico. E 
ovunque colpisce il personale 
politico che opera nell'aspra 
periferia della regione, con
frontandosi con difficoltà 
straordinarie, specialmente 
nell'ultimo periodo che ha vi
sto egemonico a Stoccolma il 
blocco moderato. Quadri diri
genti provenienti in larga mi
sura dal basso, abili nel pilo
tare o inventare le leve della 
politica economica locale, 
spesso rovesciando la logica 
colonizzante dei governi con
servatori. Kiruna è il massi
mo modello, forse, di questo 
socialismo di frontiera. 

Ma spostandosi verso Jok
komokk — 8.000 abitanti, di 
cui una parte samici — uno 
trova altri problemi, che esi
gono non solo amministratori 
professionalmente attrezzati 
ma anche sensibili alle cor
renti moderne della cultura 
democratica. Qui entrano in 

. contraddizione la produzione 
energetica attraverso lo sbar
ramento a diga del fiume 
Kaix, di origine glaciale, e le 
necessità del pascolo transu
mante dei lapponi. Energia, 
lavoro, ecologia, salvaguardia 
delle minoranze, costituisco
no le difficili variabili di un 
territorio che è un autentico 
incrocio tra economie pre-in
dustriali ed economie futuri
bili. 

Karl-Axel Nilsson, sindaco 
di Jokkomokk, mi dice che 
una parte dei terreni a pasco
lo vanno allagati per produrre 
energia. 'Ma stiamo predi
sponendo una soluzione so
cialista — aggiunge —„• anzi
tutto, non interverremo sul 
fiume senza prima avere di
scusso con i lapponi come 
procedere. Poi, prepareremo 

Oltre il circolò 
polare artico 
dove la «questione 
settentrionale» 
rappresenta 
il cuore 
dell'alternativa 
fra la scelta 
neo - liberista 
(ridimensionamento 
industriale, 
disoccupazione) e 
la svolta proposta 
da Palme 
Una regione 
governata da mezzo 
secolo dai 
socialdemocratici 
e modello di 
soluzioni sociali 

una rete di infrastrutture e di 
servizio, in grado di assicura
re nuove vie allo spostamento 
delle renne. Ciò costerà molti 
soldi ma èuri dovere, oltre che 
una necessità di ammoderna
mento dell'economia transu
mante. Avremo pelli e chilo
watt insieme» Ecco, mi viene 
in mente l'osservazione del vi
ce-presidente del gruppo par
lamentare socialdemocratico: 
'Il movimento operaio ha e-
spresso, nella regione, una 
reale capacità di direzione 
del territorio». E poi ancora: 
*Il nostro socialismo rappre
senta i bisogni di una società 
moderna e cerchiamo di risol
verli rendendone correspon
sabili tutte le componenti, so
prattutto quelle che, con altri 
criteri politici, rischierebbero 
la totale emarginazione». 

Nella regione forse più dif
ficile del territorio nazionale, 
il socialismo svedese tiene a 
confermare che programma
zione economica è solo quella 
che tutela il lavoro, diritto 
storico, dunque, come un paio 
di scarpe. E se i detentori del 
grande capitale non sono d' 
accordo, si lotta per imporre 
la democrazia economica con 
strumenti del tutto nuovi, co
me i fondi collettivi di capita
le, quassù considerati decisi
vi. Un'occhiata soltanto al 
piano di sviluppo elaborato 
dalla regione, fa capire anche 
un'altra cosa: che l'intelligen
za dell'economia è davvero un 
connotato specifico delle for
ze popolari. L'idea di scavare 
nuovi minerali, per non rima
nere condizionati dal ferro, di 

, computerizzare l'estrazione e 
sviluppare prodotti speciali, 
di attivare imprese non omo
genee, di consorziare i pro
duttori del legno, di creare 
scuote professionali in grado 
di- fornire all'impresa forza-
lavoro preparata, sono i capi
saldi, questi, di una proposta 
che contesta duramente e 
praticamente l'attuale asset
to del potere centrale. 

»Ma dobbiamo vincere le e-
lezioni del 19 settembre — 
conclude Curt Bostroem —; 
senza un governo che abbia la 
nostra sensibilità, non riusci
remo a farcela». 

Sergio Talenti 

Viaggio in Siberia grande speranza dell'URSS del 2000/6 
Dal nostro inviato 

VERKHOJANSK — A questo 
villaggio di 2.000 anime spetta 
di diritto un posto nel -Guin-
ness dei primati»: quello del 
poh abitato del freddo. Quest' 
anno, durante il mese di gen
naio, la colonnina di mercurio 
è scesa di cinque decimi sotto i 
63 gradi centigradi: molto vici
no al record assoluto mondiale 
di meno 67 gradi e otto decimi 
registrato qualche anno fa. 

A queste temperature, spie
ga Vladimir Alexeivic Gor-
skov, presidente del comitato 
cittadino, il respiro 'Scricchio
la» perché il vapore che esce 
dalla bocca arriva a terra in 
minoscoti ghiaccioli. Un vec
chio biplano a sei posti sta de
collando dal piccolo campo a" 
aviazione in un turbinio di ne
ve resa scintillante da un.sole 
stranamente basso sull'oriz
zonte. A qualche centinaio di 
chilometri da qui c'è uno degli 
allevamenti più grandi del so-
vkhos. Più che un aeroporto 
sembra una fermata d'autobus-
quindici voli al giorno, in me
dia, per collegare tutti i centri 
maggiori della regione. 

Le circa 80 macchine di Ver
khojansk servono solo per tra
gitti brevi; per quelli più lun
ghi l'auto non conviene, anche 
perché è rigorosamente vietato 
avventurarsi fuori senza essere 
accompagnati da una vettura 
di scorta. Un guasto qualsiasi e 
si rischia la vita in situazione 
dove perfino le riparazioni di 
fortuna sono rese impossibili 
dal fatto che, a temperature 
proibitive, certi metalli diven
tano fragili come il vetro, toc
carli a mani nude significa re
stare ustionati come se fossero 
incandescenti. 

Siamo arrivati qui da Bata-
gai attraversando in auto deci
ne di laghetti gelati, una minu
scola rappresentanza degli ol
tre 700.000 laghi che costellano 
la Jakuzia; il ghiaccio spesso 
due metri coperto di neve im
macolata e, sotto il ghiaccio 
limpido come vetro, splendidi 
pesci che farebbero impazzire 
di gioia ogni pescatore nostra
no Talvolta sarebbe difficile 
scorgere il confine tra ghiaccio 
e terra se non fosse che i cavalli 
al pascolo segnano con il loro 
trepestarc un netto confine. 

Convivere con 
63 gradì sotto zero 
Verkhojansk, il polo del freddo, dove d'inverno il respiro 

scricchiola ed è pericoloso perfino usare l'automobile 
Due marinai in un oceano di terra: mandriani con la Tv a colorì 

nella tenda incontrati lungo il fiume Jana 
La continua ricerca delle ricchezze del sottosuolo 

Cavalli? Pascolo? 
Lo stupore è stato grande 

nello scoprire che la Jakuzia è 
terra di cavalli, non meno che 
di renne. Pelosi e rotondi per le 
sei dita di grasso che li avvol
gono, i 6 000 cavalli che pasco
lano attorno a Verkhojansk 
rappresentano una delle ric
chezze più facilmente rinnova
bili e più economicamente ge
stibili. Vivono alVaria aperta 
con qualsiasi temperatura, si 
nutrono di un'erba gialla che 
estraggono da sotto la neve 
scavando con gli zoccoli. Gam
be corte ma potenti, il loro pelo 
lungo e resistente serve per fa
re caldi copricapi, stivali. La 
loro pelle, conciata a Jakutsk, 
serve per confezionare sopra
biti e giubbotti. La carne (ci ri
velano che si esporta in Fran
cia e in Giappone) è piuttosto 
pregevole. 

Lungo il tragitto, su una lin
gua di terra che si protende tra 
due anse dello Jana, incontria
mo due mandriani insieme a 
una quarantina di bestie pa
scolanti nella radura: Nikolai 
Alexeevic Slepzov e il fratello 
Khristofor. Lajurta (tenda) di 
pelli che li accompagna nelle 
loro peregrinazioni s'intravve-
de sull'altra riva. Si avvicinano 
lenti a cavallo, coperti da capo 
a piedi di volpe rossa: sciapka, 
pelliccia, pantaloni. Ai piedi, 
saldamente innestati nelle lar
ghe staffe, morbidi stivali di 
camoscio foderati di scoiattolo: 
hanno addosso un capitale ma 
a loro il valore di scambio di 

quello che indossano interessa 
meno del valore d'uso, del cal
do che ne ricavano. Sonojaku-
ti. 

In mezzo a questo riverbero 
lancinante comincio a capire 
perché queste popolazioni 
hanno un taglio degli occhi così 
sottite. Ma Nikolai e Khristo
for Alexeevic lasciano intrav-
vedere ugualmente pupille ar
rossate e offese. Quasi non co
noscono la lingua russa. Quan
to guadagnano? Oltre 500 rubli 
al mese e un tanto in più per 
ogni parto andato bene. Niko
lai ha cinque figli, Khristofor 
ne ha sette. Vanno tutti a scuo
la. Contenti del lavoro? Do
manda stupida. 'Lo faccio do 
venti anni — mi risponde Ni
kolai Alexeevic — perché non 
dovrei essere contento?». 

Già, mi viene il sospetto che 
i suoi bisogni siano un tantino 
diversi da quelli cui siamo abi
tuai io e il mio interprete mo
scovita. Nikolai Alexxeevic ha 
la TV a colori e con buona pro
babilità guadagna di più di 
quello che riesce a comprare 
nell'unico grande spaccio di 
Verkhojansk. 

Marinai in questo oceano di 
terra, sono abituati ad accon
tentarsi del necessario. I loro 
gesti lenti ed essenziali hanno 
un che di immutabile, quasi 
una cerimonia che a me — li
gure di adozione — fa venire in 
mente i gesti semplici dei pe
scatori che preparano la barca 
a Sestri Levante o a Camogli. 
Anche qui prepararsi ad un 

viaggio significa non avere 
fretta, non trascurare nulla. 
Forse per questo si usa, in que
sta terra dove cento chilometri 
non fanno distanza e dove cen
t'anni sono solo una parentesi, 
stare seduti in silenzio, immo
bili, qualche manciata di se
condi: una specie di raccogli
mento antico per chiedersi se 
nulla è stato dimenticato e per 
ritrovare se stessi prima dell' 
avventura del viaggio. 

Da qualche parte, chissà do
ve sui monti a occidente, c'è 
una missione di geologi che sta 
ricercando un nuovo giacimen
to di stagno individuato dalle 
fotografie dei satelliti. Sono 
passati da Verkhojansk dieci 
giorni prima e non sono un epi
sodio raro Si guarda nelle vi
scere della terra pensando ad 
un futuro lontano, quando un 
taglio di carbone della miniera 
all'aperto di Neriungrinsk 
molto più a sud, non sarà più 
sufficiente o quando la ferro
via avrà già collegato Berkakit 
a Jakutsk e sarà possibile pen
sare di trasferire qui altra gen
te. Tempi ancora lontanissimi 
e pieni d'incognite se si pensa 
alle previsioni di sviluppo de
mografico che ormai sono note 
a tutti gli economisti sovietici. 

La valorizzazione del nord 
sta per cozzare contro altre e 
più insormontabili difficoltà 
rispetto anche a quelle, già così 
severe, del clima: cominciano a 
mancare gli uomini. Se si pren
dono in esame solo le clasti d'e-

I tà lavorativa, più di 20 e meno 

di 60 anni, si scopre che — so
no cifre ufficiali dell'Istituto 
centrale di statistica — nel 
quinquennio appena concluso 
sono giunti sul mercato del la
voro 13,8 milioni di persone, 
mentre nel quinquennio in cor
so (1981-1986) ne arriveranno 
solo altri 7,7 milioni ed è previ
sto con sicurezza che nel quin
quennio successivo — il 12' 
nella numerazione del Go-
splan — si avrà addirittura un 
decremento in termini assoluti 
della popolazione in età lavo
rativa. Perché? • 

Giungono oggi alla maggiore 
età i figli della generazione na
ta durante la guerra. I milioni 
di morti di allora hanno deter
minato il vuoto demografico di 
oggi. E la cifra globale nascon
de un altro fatto: che le popo
lazioni europee dell'URSS, le 
popolazioni slave russa, ukrai-
na, bielorussa, quelle che han
no dato finora il massimo con
tributo alla colonizzazione si
beriana, sono proprio tra quel-
te che crescono meno di nume
ro e che cresceranno ancor me
no in futuro a causa dei bassi 
tassi di natalità. Cambieranno 
dunque molte coordinate di 
giudizio da oggi alla fine del 
secolo. 

Essendo, per ora, molto az
zardato prevedere un impiego 
delle popolazioni delle repub
bliche asiatiche dell'Unione 
nel difficile ma necessario pro
cesso di spostamento a est e a 
nord del baricentro dell'econo
mia sovietica, non resterà che 
affidarsi al péso crescente del
le popolazioni autoctone del 
nord, tutte in notevole crescita 
demografica, come lo sono gli 
jakuti. Bisognerà formare qua
dri tecnici all'altezza dei biso
gni crescenti e dare impulso a 
processi molto energici di inte
grazione socio-culturale, di va
lorizzazione e sviluppo delle 
autonomie nazionali. Forse il 
futuro lontano' della Siberia 
tornerà, per cause naturali, ad 
essere affidato in prevalenza 
ai suoi antichi abitatori. 

Giulietta Chiesa 
(Fine. I precedenti servizi so
no usciti il 20 aprile, il 6 e 14 
maggio, il 12 giugno e il 7 lu
glio). 

Sarà meno del previsto quest'anno 
la produzione mondiale di cereali 

Secondo la FAO dovrebbe variare tra 1.470 e 1.590 milioni di tonnellate - Il frumento» 
non dovrebbe subire variazioni rispetto alF81 - Si teme un calo per le granaglie' 

ROMA — A causa di un previsto peg
gioramento del raccolto in Unione So
vietica, le previsioni concernenti la pro
duzione cerealicola mondiale 1982 han
no dovuto subire una leggera flessione. 
Lo rende noto il rapporto mensile della 
FAO «Prospettive alimentari», secondo 
cui la produzione mondiale sarà com
presa tra 1.470 e 1.590 milioni di tonnel
late. Il tetto massimo previsto In prece
denza (1.605 milioni di tonnellate) è sta
to ridotto di 15 milioni di tonnellate. 

«Le previsioni per 11 raccolto di grano 
in Unione Sovietica — afferma t ra l'al
tro 11 documento — si sono deteriorate. 
Il raccolto invernale ha risentito nega
tivamente del clima asciutto in maggio 
e giugno ed anche la semina primaveri
le è s tata Inferiore rispetto agli anni re

centi. In Africa meridionale dove la sic
cità ha influito sulle granaglie la pro
duzione in alcuni paesi dovrebbe subire 
una netta flessione rispetto all 'anno 
scorso; la situazione alimentare In que
sti paesi è già peggiorata». 

La produzione mondiale di frumento 
dovrebbe rimanere al livelli dello scorso 
anno (461 milioni di tonnellate), mentre 
quella di granaglie dovrebbe essere 
compresa tra 755 e 815 milioni di ton
nellate contro l 790 milioni del 1981. 

La produzione di risone che dovrebbe 
aggirarsi Intorno al 395-425 milioni di 
tonnellate dipenderà In gran parte dalle 
piogge monsoniche fino alla fine di set
tembre. 

Il volume del commercio cerealicolo 

mondiale 1982/83 dovrebbe essere com
presa tra 203 e 215 milioni di tonnellate. 
Questa stima è leggermente superiore a 
quella effettuata In maggio (196-212 mi
lioni di tonnellate). Le Importazioni 
1981/82 dovrebbero Invece toccare l 209 
milioni di tonnellate. 

In giugno 1 prezzi d'esportazione del 
frumento statunitense e del sorgo han
no subito una netta flessione in dollari 
mentre quelli del riso continuano a di
minuire. 

Il prezzo dello zucchero è ulterior
mente diminuito In maggio e per gran 
parte di giugno in conseguenza della 
grande quanti tà di riserve accumulate 
e delle reazioni del mercato all'imposi
zione di quote d'importazione da parte 
degli Stati Uniti. 

injormaziom agli azionisti, 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 29 GIUGNO 1982 
LE DELIBERAZIONI DELL"ASSEMBLEA 

Si è tenuta in Torino II 29 giugno 1982 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea Ordinarla della Società. Erano 
presenti o rappresentati 106 Azionisti per complessive 592.613.100 azioni pari al 89.78% del capitale. 

L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il bilancio al 31 dicembre 1981. Il conto pro
fitti e perdite chiude con un utile netto di 0.5 miliardi interamente accantonato a riserva legale. 

L'Assemblea ha quindi nominato, per gli esercizi 1982 e 1983 Sindaco supplente il Dott. Luciano Pistoiesi. 
L'Assemblea ha Inoltre deliberato l'adeguamento degli emolumenti per gli Amministratori ed i Sindaci. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione ha riferito anzitutto sulle circostanze principali che. dopo alcuni anni particolarmente dif
ficili hanno consentito al Gruppo nel suo complesso di conseguire nel 1981 una situazione di sostanziale equilibrio. 
Il 1981 ha infatti costituito, sia per le aziende esercenti I servizi di telecomunicazioni sia per le aziende manifatturiere, un 

momento importante di avvio ed anche di verifica di quel processo di risanamento annunciato nella precedente Relazione 
di Bilancio, quale presupposto essenziale di un disegno strategico volto a rilanciare le attività del Gruppo su solide basi 
economico-patrimoniali. , , , . . . . .. 

È stata altresì ribadita la validità della esperienza dei Paesi più progrediti, secondo cui I iniziativa e le capacita imprendi
toriali non sono sufficienti a determinare un adeguato sviluppo delle telecomunicazioni e dell'elettronica, se non interven
gono appropriate politiche industriali, fondate su incisive misure di incentivazione e di sostegno pubblico. In effetti, i risul
tati conseguiti nell'esercizioirascorso non sarebbero stati pari alla misura raggiunta, ove l'Iniziativa Imprenditoriale non 
avesse trovato corrispondenza in un'azione organica dei pubblici poteri, volta a sostenere lo sforzo condotto dalle azien
de Il Consiglio ha quindi descritto e analizzato il complesso di misure predisposte dalle Autorità tra la fine del 1980 e la 
prima metà del 1982, dalle quali emerge il riconoscimento alle telecomunicazioni e all'elettronica di un ruolo strategico 
preminente, nello sviluppo economico e sociale del Paese. 

Dopo aver rilevato che sintomi parimenti significativi di più concreta e consapevole considerazione delle problematiche 
in essere sono venuti emergendo nel campo delle relazioni industriali, dove il laborioso e serrato confronto con le Organiz
zazioni Sindacali è risultato costruttivo e proficuo, il Consiglio si è soffermato nella più specifica illustrazione delle attività 
nelle quali si è espresso lo sforzo operativo delle aziende. . 

Nella fondamentale area dell'esercizio occorreva accrescere ulteriormente l'efficienza e la capacità delle Concessionarie 
per rispondere adeguatamente alle nuove esigenze dell'utenza ed al graduale formarsi di aree di mercato: la SIP ha mirato 
all'evoluzione coordinata delle varie componenti aziendali. 
Di particolare rilievo, in proposito, il progetto di ristrutturazione Inteso ad adeguare l'organizzazione aziendale alle esigen

ze poste dal mercato e dalle nuove tecnologie; questo adeguamento viene gradualmente conseguito sia valorizzando e re
sponsabilizzando I livelli regionali e le agenzie quali centri operativi basilari nell'ambito della struttura della Concessiona
ria. sia rafforzando la funzione di pianificazione strategica per la rete ed I servizi allo scopo di fronteggiare adeguatamente 
l'introduzione delle nuove tecnologie elettroniche. , 
Inoltre la Concessionaria, in sintonia con i riferiti obiettivi di organizzazione aziendale e di pianificazione strategica, ha 
avviato la ristrutturazione dei sistemi informativi e del controllo dì gestione ed ha intensificato II rafforzamento delle attivi
tà commerciali e di marketing. - ~ " " .. " '",* , .„ .,, 
In questo quadro la SIP, dopo le perdite registrate nel precedente biennio, ha chiuso I esercizio con un utile di gestione ed 

ha migliorato anche la propria struttura finanziaria. 
Anche la Concessionaria ITALCABLE ha con particolare impegno rafforzato la propria organizzazione commerciale per 

consolidare la presenza sui mercati internazionali e per penetrare nell'area dei servizi di telematica. Si è fatto altresì riferi
mento al campo delle telecomunicazioni via satellite in cui opera la Concessionaria TELESPAZIO, per segnalare l'intensifi
cazione della già avviata politica di sviluppo di tutte le opportunità che tale area di mercato - particolarmente dinamica • ò ' 
in grado di offrire. Il Consiglio ha quindi richiamato l'insieme organico di provvedimenti posti in essere dal Governo per il ri
lancio del settore delle TLC, che hanno determinato, con l'azione imprenditoriale descritta, la svolta riscontrata nell'eser
cizio 1981. Nel quadro generale dei provvedimenti fra i quali la riduzione del Canone di Concessione, la Cassa Conguaglio 
ed I conferimenti al fondo di dotazione IRI che consentivano di portare avanti l'articolato programma di capitalizzazione 
già avviato dal Gruppo, il Consiglio ha particolarmente segnalato la delibera CIPE del 24.3.1982 che riconoscendo fondate 
le esigenze prospettate dalla SIP, ha invitato i Ministri delle Partecipazioni Statali, delle Poste e Telecomunicazioni non
ché Il CIP, ad assumere ogni necessaria iniziativa per l'adeguata capitalizzazione della SIP e per la conferma della riduzio
ne del Canone di Concessione e dell'apporto della Cassa Conguaglio; il CIPE esprimeva quindi parere favorevole all'ade
guamento delle tariffe telefoniche dal 1* aprile 1982 fissandone I criteri direttivi che il 21 aprile successivo venivano appli
cati dal CIP con articolazione In sei interventi da applicarsi dal 1* maggio 1982 al 1* aprile 1983. 
È stata quindi riferita l'impegnativa manovra imprenditoriale nel comparto manifatturiero, articolata nell'azione di risana

mento del Raggruppamento ITALTEL e di completamento delle sue strutture, secondo l'assetto già avviato nel 1981, azio
ne volta ad aumentare l'efficienza e l'elasticità operative ed a perseguire la specializzazione tecnica produttiva e di merca
to delle società e degli stabilimenti, con la necessaria gradualità. Sono stati anche illustrati gli accordi di collaborazione 
tra ITALTEL e TELETTRA e quelli con GTE, di fondamentale importanza per la riuscita del Piano strategico del Raggruppa
mento. Il Consiglio ha quindi richiamato le scelte operate da SGS-ATES nel ramo della componentistica ed I risultati con
seguiti da quella società con un'aggressiva azione commerciale e con l'accrescimento delle esportazioni in USA. A confer
ma dell'impegno in atto è stato ricordato l'accordo di collaborazione con TOSHIBA. 
Sono state altresì segnalate le attività svolte nel comparto dei sistemi civili e militari ove operano la SELENIA con la VI-

TROSELENIA e la ELSAG, aziende che nel quadro dell'elettronica di Gruppo svolgono, per evoluzione tecnologica e pro
spettive di mercato, un ruolo di crescente rilievo. 

In tale contesto assume particolare significato il ritorno della Seienia all'equilibrio economico, tanto più importante se si 
considerano i negativi andamenti registrati nei precedenti esercizi. 
In considerazione delle importanti aree di impegno comune e cogliendo positive integrazioni e sinergie cui può dar luogo 
il coordinato sviluppo della Seienia e della Elsag è stato altresì definito il programma per la costituzione di un raggruppa
mento tra le due Aziende. 
Sull'articolato comparto delle aziende ausiliarie il Consiglio si 6 soffermato per illustrare le iniziative di ammodernamento 

tecnologico, di perfezionamento e sviluppo produttivo e di intensificata formazione ed aggiornamento professionale dei 
quadri di Gruppo, che le diverse aziende hanno realizzato nel corso dell'esercizio. 

Il Consiglio ha inoltre illustrato i numerosi problemi con i quali il Gruppo deve ancora misurarsi. Si prospetta infatti indi
spensabile il graduale riassetto dell'intero comparto dell'esercizio per assicurare al settore un adeguato sviluppo con 
l'uso più economico e razionale delle risorse; è altresì necessario razionalizzare la competenza nell'ambito dei servizi in
ternazionali per una più omogenea distribuzione di compiti nel settore; si rende inoltre indispensabile il definitivo chiari
mento, nelle telecomunicazioni via satellite, del ruolo della Società TELESPAZIO quale unico gestore nazionale dei colle
gamenti. Non meno impegnative sono le problematiche non ancora risolte, concernenti le manifatturiere, quali ad esem
pio, quelle poste dal passaggio dalla produzione dei sistemi di commutazione elettromeccanica a quelli di tecnica elettro
nica, nonché dalla telematica. Di rilievo i problemi occupazionali nello specifico campo manifatturiero dell'elettronica e 
quelli delia innovazione tecnologica e della penetrazione commerciale che riguardano l'intero settore manifatturiero. Il 
Consiglio ha posto in rilievo l'importanza dello sforzo che l'intero Gruppo e le singole aziende vanno producendo nel cam
po della Ricerca e i primi segni positivi - in un quadro di sostanziale carenza dei necessari supporti pubblici - di attenzione 
dello Stato alle necessità crescenti di questo vitale campo di attività. 

I risultati conseguiti dal Gruppo, nello scorso esercizio possono dirsi incoraggianti; dal consolidato di periodo emerge un 
saldo attivo di 35 miliardi rispetto al negativo risultato del precedente esercìzio, pari a —468 miliardi. Gli investimenti effet
tuati nel 1981 hanno raggiunto i 2.481 miliardi, mentre il giro di affari ha quasi raggiunto i 7.000 miliardi, con un incremento 
del 40% rispetto all'anno precedente. Lo sviluppo degli introiti nel settore dei servizi consuntiva un aumento del 40%, di 
pari entità l'incremento del fatturato nelle aziende manifatturiere elettroniche, mentre quello delle aziende ausiliare è sta
to del 28%. 

Le difficoltà di penetrazione sui mercati intemazionali non hanno impedito al Gruppo di raggiungere nel 1981 i 538 miliar
di di fatturato estero, con un incremento del 64% sull'esercizio precedente: è stato posto in rilievo che l'incidenza della 
componente estera nel giro d'affari delle aziende manifatturiere e ausiliarie ha raggiunto il 29%. 

Le difficoltà affrontate dal Gruppo sotto l'aspetto finanziario nel corso del 1981, hanno costituito argomento di particola
re rilevanza nella esposizione del Consiglio. Dopo l'aumento di capitale della STET per 800 miliardi del 29.12.1980. non ha 
ancora potuto trovare esecuzione l'ulteriore aumento di 720 miliardi deliberato dall'assemblea straordinaria della STET del 
12.2.1982. Si ò ritenuto nondimeno di perfezionare egualmente alcuni aumenti di capitale di società controllate e ciò ha re
so necessario un ricorso più consistente al mercato del credito, talché i debiti finanziari del Gruppo nel corso del 1981 so
no aumentati di 1.420 miliardi, mentre quelli onerosi sono diminuiti di 354 miliardi, a fronte dei già indicati 2.481 miliardi di 
investimenti. A tal proposito è stata evidenziata dal Consiglio l'importanza delle operazioni condotte sui mercati finanziari 
esteri, anche mediante operazioni altamente innovative come il prestito obbligazionario in ECU con il quale la controllata 
SOFTE ha inaugurato questo nuovo mercato. 

È stato inoltre posto in evidenza il produttivo lavoro svolto nell'ampio ed articolato quadro del Gruppo, per quanto attiene 
ai problemi del lavoro. Lo sforzo costruttivo che ha caratterizzato il confronto con il sindacato 6 appunto il risultato di un 
continuo impegno della Capogruppo e delle singole aziende nella ricerca di un dialogo che senza allontanarsi dalla con
cretezza dei problemi, impostasse in termini di sviluppo l'avvenire di ogni settore. Il volume globale del costo del lavoro nel 
corso dell'esercizio 1981 è aumentato, rispetto all'anno precedente, del 15% circa. 
Alla fine del 1981 jl personale del Gruppo era di oltre 131.000 collaboratori. 
Dopo aver dettagliato l'andamento delle principali aziende del Gruppo nel 1981 e rivolto ai dirigènti ed a tutti gli operatori, 

il più convinto apprezzamento, il Consiglio si è soffermato sul programma del Gruppo per il periodo 1982-1986. 
In sintesi, il programma tende • attraverso le concrete iniziative già avviate e quelle future - al rilancio delle attività di eser

cizio e manifatturiere nel loro complesso, su linee di sviluppo coerenti con le tendenze espresse dai mercati delle teleco
municazioni e dell'elettronica, attraverso una strategia industnale incentrata sulla innovazione tecnologica e produttiva: 
ciò consentirà altresì di mantenere ed accrescere la complessiva occupazione di Gruppo anche attraverso una governata 
mobilità nel suo ambito. 

L'Imponenza dello sforzo è attestata dalle risorse necessarie per realizzarlo. 
Nel corso del quinquennio il loro ammontare complessivo sarà pari a 22.800 miliardi a presunte lire correnti, di cui oltre 

21.200 di competenza SIP. Per il relativo finanziamento la STET seguirà tre direttrici: anzitutto il recupero di un consistente 
livello di autofinanziamento, adeguati apporti di capitale di rischio ed infine II ricorso al mercato creditizio. Ma la realizza
bilità di un programma di cosi vasto respiro e di tale importanza per l'evoluzione del Paese è subordinata all'indispensabile 
corrispondenza tra tempi di esecuzione degli Investimenti e delle iniziative previste e tempi di adozione degli interventi di 
competenza dei Pubblici Poteri. 

• • » . 

il Consiglio di Amministrazione della STET riunitosi dopo l'Assemblea ha eletto Presidente della Società il Dott Arnaldo 
Giannini e Vice Presidenti il Dott. Carlo Cerutti e ring. Ottorino Beltrami 
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